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La grave crisi del cinema italiano 

r-> Il PCI: occorrono 
misure urgenti 

avvio 

La ' Commissione ' cinema 
della Sezione culturale del 
PCI ha diffuso ieri il se-
guente comunicato: 
' «La crisi del cinema ita
liano, che ha carattere strut
turale ed è aggravata da fat
tori congiunturali, è allar
mante, investe la base prò-
duttiva di un settore Indu
striale fra i più Importanti 
del paese, colpisce il merca
to e l'organizzazione del la
voro ad ogni livello e minac
cia pericolosamente un ricco 
patrimonio di risorse intellet-
lettuall e tecnologiche. Che 
1 sindacati dello spettacolo 
se ne preoccupino e chieda
no al governo di approvare 
misure di emergenza, è com
prensibile. Certo, tutti gli os
servatori più severi sono con
sci che per far fronte al 
processo recessivo In corso 
occorrono radicali trasforma
zioni Ispirate a una nuova 
visione prospettica. Mal co
me in questo momento l'esi
genza di una organica rlfon-
dazione legislativa In mate
ria cinematografica è stata 
cosi marcatamente sentita. 
Dilazionameli illimitati a-
culrebbero le dissonanze e 
i danni oggi avvertibili; don
de la necessità che si accele
rino 1 tempi della elaborazio
ne. per quanto complesse ap
paiano le questioni poste sul 
tappeto. 

' « Urge — prosegue il comu
nicato — che al più presto 
si arrivi ad un confronto ri
solutivo fra le forze politi
che, sindacali e culturali, ma 
altresì occorre, prima che sia 
troppo tardi, tamponare le 
falle più grosse, garantire le 
più Impellenti forme di aiu
to a un organismo prossimo 
a collasso. Nella sua sensa
tezza, l'invito del sindacati 
che conferma la richiesta di 
riforme profonde, ma anche 
di Interventi tempestivi, me
rita attenta e sollecita con
siderazione. Mentre 1 partiti 
perfezionano le loro proposte 
di legge e 11 dibattito prose
gue In seno alle categorie in
teressate, restare Impassibili 
e Inerti sarebbe nocivo anche 
agli effetti del riordinamen
to globale da molti Invocato. 
Pertanto è auspicabile che 
siano rapidamente approva
te decisioni intese ad allevia
re i disagi della cinemato
grafia italiana e che esse si 
indirizzino nella direzione di 
quella riforma a lungo solle
citata. Ma è ugualmente ne
cessario che da ogni parte 
sia compiuto uno sforzo per 
giungere alla definizione di 
propositi unitari, mancando 
1 quali si vanificherebbero le 
concrete possibilità di assi
curare al cinema italiano, 
entro scadenze ravvicinate, 
le condizioni della sua ripre
sa e del suo rinnovamento». 

Sciopero 
totale oggi: 
sale chiuse 

troupes 
ferme 

ROMA — Tutto U cinema 
oggi si ferma per lo sciopero 
di 24 ore Indetto dalla Fede
razione lavoratori dello spet
tacolo COIL-CI8L-UIL. In 
conseguenza dello sciopero, le 
sale cinematografiche italia
ne rimarranno chiuse per la 
Intera giornata, mentre si 
interromperà ogni attività 
delle troupes, del teatri di 
posa, delle aziende tecniche, 
delle agenzie di distribuzio
ne. A Roma (alle 9,30 al Su-
percinema), • a Milano e in 
altre città si svolgeranno as
semblee di lavoratori. 

Scopo della giornata di lot
ta è sostenere la richiesta 
di una rapida generale rifor
ma legislativa e le propo
ste di interventi immediati 
per contenere gli effetti più 
negativi e preoccupanti del
la crisi che investe il setto
re; proposte contenute nel
la piattaforma in otto punti 
illustrata nel giorni scorsi 
dal sindacati al ministro del
lo Spettacolo, Antonlozzl, e 
alle forze politiche con le 
quali la FLS ha iniziato a 
prendere contatto (vi sono 
stati già colloqui con le Se
zioni culturali del PSI e del 
PCI). * -

Alla giornata di lotta odier
na hanno aderito le associa
zioni degli autori cinemato- -
grafici e degli attori, e l'AIA-
CE, che In un suo comunica
to ha sollecitato le forze poli
tiche a presentare in Parla
mento 1 progetti di riforma. 

I film sovietici a Verona 

Il socialismo «diverso» 
Una fiaba kirghisa («Il battello bianco») e un amaro apologo geor
giano («Afonia»), opere inquietanti che non si prestano alla lettura 
schematica — Una regista esperta di football — Una platea attenta 
ma timida, nonostante il carattere informativo dell'accurata rassegna 

Dai nostro inviato 
VERONA — Decisamente, 11 

J>ubblIco di Verona non dia-
oga volentieri con i registi 

delle sue settimane cinema
tografiche. Abbiamo seguito 
In passato diverse rassegne, 
quella africana, la polacca, 
la canadese, l'ungherese, la 
belga e la svedese, e ogni 
volta che, terminato un film, 
Pietro Barzlsa invitava la 
platea a porre domande all' 
autore presente in sala, quasi 
sempre si verificava un si
lenzio di tomba. E ce ne vo
leva, prima di trovare qual-

. che audace che rompesse il 
ghiaccio. 

Eppure le schede Informa
tive distribuite agli spettatori 
non sono mal mancate, e le 
manifestazioni monografiche 
veronesi godono da anni di 
meritata stima. Quella at
tualmente in corso, «Il ci
nema delle Repubbliche So
vietiche», trova ogni giorno 
una platea non molto nume
rosa, ma attentissima. Una 
dozzina di milioni spesi non 
rappresentano uno spreco, e 
l'iniziativa, da sempre votata 
all'austerità, - si appresta a 
chiudersi ' anche quest'anno 
con un bilancio nettamente 
positivo. Ma le domande ai 
cineasti non vengono. 

Ciò, per spiegare al regl-
ata kirghiso Bolot Sclamscev, 
che dopo la proiezione del 
suo Battello bianco si appre
stava con fiducia a un collo
quio serrato col pubblico, che 
11 silenzio dell'altra sera era 
del tutto regolare. 

Un romanzo 
popolare 

Il battello bianco è assai 
fedele al racconto lungo, o ro
manzo breve, di Cinghiz Alt-
matov che. tradotto nelle va
rie lingue dell'URSS, ha avuto 
ben due edizioni anche in 
Italia. Le iniziali incompren
sioni incontrate quando fu 
pubblicato sulla rivista Sovy 
Mir, le accuse di estraneità ai 
« realismo socialista > che gli 

Piovvero addosso, e delle quali 
lettori dell'Unirà furono in

formati. sono poi cadute col 
successo del libro e grazie alla 
ulteriore popolarità ottenuta 
dallo scrittore con le trascri
zioni cinematografiche delle 
sue opere. 

Una delle prime fu, nel 1963, 
Il bel film Calura della regista 
ucraina Lartssa Scepitko, 
tratto dal racconto L'occhio 
del cammello e interpretato. 

. fuarda caso, dall'altera gio
vanissimo Sclamscev. stu 
dente a Mosca, che avrebbe 
In seguito dedicato al grande 
scrittore nazionale, il quale 
ha sceneggiato con lui 71 bat
tello bianco, buona parte del
la su* attività di regista. 
- Va anche detto che il ci
nema kirghiso, sviluppatosi 
a partire dagli Anni Cinquan
ta, ha in Aitmatov il suo 
soggettista ideale. Specialmen
te i film dei registi nazionali. 
tra 1 quali primeggiano Okeev 
e Sciamscev, hanno favorito, 
e anzi imposto, una conoscen
za più ravvicinata della real
tà asiatica. II mondo di Ait
matov è Intensamente lirico, 
ma è anche un mondo di con
flitti e di drammi, di arretra
tezze da denunciare e di ar
caismi da recuperare. Né è 
schematizzabile con la formu
la del realismo socialista, se 
11 socialismo kirghiso si pre
senta con forme sue proprie, 
san una problematica del tut
t i diversa dalle teorie elabo-

rate nelle centrali europee. 
Non è con l'eurocentrismo, 
insomma, che si capisce II 
battello bianco. 

Semmai Sciamscev, proprio 
per essersi formato come ci
neasta a Mosca, ha ancora 
qualcosa di a occidentale » 
nella sua tecnica e nel suo 
linguaggio. Si desidererebbe 
da lui un maggior ardimento 
stilistico, una originalità più 
spiccata. Il bambino che è 
al centro del film, privato 
dell'affetto dei genitori e del
la compagnia dei coetanei, di
spone di un suo universo oni
rico nel quale rifugiarsi. Vive 
tra monti e foreste col nonno. 
che gli racconta vecchie 
leggende come quella della 
Madre Cerva, ma sua madre 
è in città e suo padre fa ser
vizio sul battello bianco che 
solca il lago Issyk-Kul. 

Il protagonista che ha solo 
6ette anni, si entusiasma per 
la cartella di 'scuola che il 
nonno gli regala, ma che la 
nonna gli toglie continuamen
te di mano (costa e non va 
sciupata), per il binocolo con 
cui scruta il Iago nella spe
ranza di riconoscervi il padre, 
per la mitica Madre Cerva 
che salvò la culla di un bam
bino dalle antiche scorrerie. 
ma poi abbandonò la foresta 
per la cattiveria degli adulti. 
Tra di essi, un massiccio zio 
acquisito, che conserva tutta 
la mentalità di un kulak ed 
è stato punito con la steri
lità della moglie: non ha di
scendenti a cui lasciare il suo 
nome, la sua casa, il suo le
gname. 
• Il bimbo evade nel sogno 

perché, nella lotta tra il bene 
e il male che avviene sotto 1 
suoi occhi, è quest'ultimo a 
vincere. Quando i cervi ritor
nano. subito lo zio li ster
mina per appropriarsi delle 
corna, e perfino il nonno, 
umiliato e debole, non si rifiu
ta allo scempio. II nipotino, 
profondamente deluso, si inol
tra nel Iago per raggiungere 
come un pesce il battello bian
co: metafora lirica che espri
me la ribellione e non na
sconde la tragedia. Un sui
cidio favolistico ma pur sem
pre il suicidio di un bambino, 
che non troverà una Madre 
Cerva a salvarlo. Se il film 
è forse meno esplicito del li
bro nell'allusione tragica, è 
perché costeggia la dramma
ticità senza le impennate poe
tiche della pagina e. per con
seguenze, senza i suoi slan
ci realistici. •• ? 

Ma l'illustrazione cinemato
grafica è piena di dignità. 
di calore umano, di una co
stante tenuta nel personaggi 
e di una solida coesione dram
maturgica. Ed è ben centrato 
il tema della interscambiablli-
tà tra l'uomo e l'animale nel 
ciclo della natura. Si com
prende l'imbarazzo del pub
blico di Verona che si è tro
vato di fronte a un film com
patto. e insieme oscillante tra 
la semplicità e la profondità. 

E ora diciamo qualcosa del 
famoso umorismo alla geor
giana. Al Festival pansovieti-
co di Frunze, la capitale del 
Kirghisistan. La prima ron
dine ha vinto il premio della 
miglior commedia e l'attore 
David Abascldze quello d'in
terpretazione maschile. E" 
una rondine che non fa pri
mavera artistica, ma qualche 
risata di gusto la ottiene. 

Sulla riva del mare, un uo
mo in mutande, grigio di ca
pelli e con la pancetta da 
commendatore, precede altri 
dieci scalzacani vestiti in mo
do pittorescamente diverso, 

ma deambulanti in modo non 
meno solenne. Il battistrada 
alza il braccio che tiene un 
pallone da football, poi lo 
« scodella » al suoi seguaci in 
fila indiana, che si mettono 
a correre e a giocare. E' il 
leitmotiv che segna le Vittorie 
del primo squadrone di calcio 
della Georgia, all'alba del se
colo. 

La nemesi del 
professionismo 

Una squadra raccogliticcia, 
che il capitano-giocatore met
te assieme un po' come Cri
sto sceglieva gli apostoli. Sui 
campi di fortuna, circondati 
dalla vociante presenza dei 
tifosi, che spesso irrompono 
a discutere con l'arbitro, que
sti undici precursori passano 
di trionfo in trionfo, sfug
gono al lavoro e alle mogli, 
diventano professionisti bat
tendo i turchi che poi li pa
gano con moneta falsa. Fin
ché incorrono, in una gior
nata di pioggia e di fango, 
nella prima batosta per col
pa dei marinai inglesi che li 
infilano col dribbling e col 
gioco di testa. Al loro canto 
vittorioso, sulla nave che si 
allontana, gli sconfitti, mal 
ridotti come tanti - Branca-
leoni alle crociate, rispondo
no con un poderoso coro geor
giano. Ma la cosa più diver
tente é che il regista. Nana 
Mcedlidze, è una donna: una 
donna che s'intende di foot
ball. hanno precisato i sovie
tici. -

L'umorismo non manca, an
che se il livello è più alto 
perché il sottofondo sociale 
è amaramente pungente, nep
pure in Afonia, che infatti è 
un film russo del georgiano 
Danelia. ed é il migliore dei 
tre film dei quali vi parlia
mo oggi. 

Afonia è il vezzeggiativo di 
Afanasi. un Attanasio idrau
lico vanesio che. tra i clas
sici del marxismo, deve aver 
letto (e male) solo II diritto 
all'ozio del genero di Marx. 
Tra l'altro, è io stesso attore 
del primo film di Sciukscin. 
che corteggiava la biblioteca
ria di un kolkos siberiano 
chiedendole in prestito l'ulti
mo volume del Capitale. Si 
chiama Leonid Kuravliov, ed 
é un mostro di bravura al
meno quanto un Sordi, un 
Manfredi o un Tognazzi. 

Danelia ha sempre un oc
chio alla commedia all'italia
na. anche se i duetti da u-
brlachi con l'incommensura
bile Evgheni Leonov (il ca
posquadra del Premio. l'ope
ralo del gas di Stazione di 
Bielorussia} hanno un sapore 
che è esclusivamente quello 
della vodka. 

Quali i motivi dello scan
dalo? Merlo canterino. Afo
nia si fa però pagare sotto
banco, va a letto con una 
giovinetta inesperta cotta d' 
amore per lui, ed esce vinci
tore, o comunque indenne, dai 
processi che i compagni gli 
intentano ad ogni sua nuova 
marachella. La sua simpatia 
trascinante ha regolarmente 
ragione dei moralisti. Epool, 
è orfano e sogna di tornare 
in campagna dalla zia che gli 
ha sempre voluto bene. Non 
sarà un eroe del lavoro socia
lista, questo è sicuro, ma non 
è nemmeno quel mascalzone 
che potrebbe sembrare. Forse 
è addirittura migliore di cer
ti suol accusatori. 

Ugo Casiraghi 

LA STAGIONE MUSICALE IN ITALIA 

Sale l'amore da 
una scala di seta 

>' 
L'opera di Rossini presentata a Genzano con 
nuove invenzioni di Mino Maccari e con una 
orchestra italiana - Ottima prova dei cantanti 

> ;/- -

e 
t . 

' < ^ 

v ; 

t 
K. 

*• 

\ 

ì^ 

' , 

!.' 
r~ è • 

• ; 
\ K 

^^m • 

* N 

' \P 
f \ " t 

Sciarririo 
a Napoli 

Chiuso, con inattese incrinature, il 
festival degli autori contemporanei 

• • • • • : :> - :-•' , ' . , f ! i 
ROMA — Intorno alle ore 
21 di sabato scorso, il «Cin-
thianum » (cinema-teatro, 
che riflette l'originaria, ver
sione di Genzano) era pres
soché deserto. L'orchestra si 
era sistemata ai posti di com
battimento e i radi spettato
ri già pensavano di poter di
sporre di tutta la platea. E" 
arrivato, poi, un messo del 
sindaco di Genzano — U no
stro compagno Gino Cesaro-
m — ad avvisare (pubblico, 
orchestra e cantanti) che lo 
spettacolo avrebbe avuto ini
zio alle 21,45. Saggia decisio
ne, per dar modo alla gente 
di finire le faccende quoti
diane e ai negozianti (l'orario 
di chiusura era stato postici
pato di un'ora) di sistemare 
i loro affari. 
' Il sindaco aveva accolto a 
sua volta le esigenze dei cit
tadini ai quali Io spettacolo 
era dopotutto destinato. Suc
cedesse sempre cosi, la gente 
finirebbe di ritenere che cer
te manifestazioni Biano sem
pre allestite per agli altri». 

Bravo il sindaco, dunque, 
brave ìe persone che hanno 
avuto pazienza e, soprattutto, 
bravassimo poi 11 pubblico 
che. intorno alle 21,30, è ar
rivato compatto. Alle 21,45. Io 
spettacolo si è avviato. Uno 
spettacolo lirico — di primo 
ordine — da noi già applau
dito a Pesaro e a Roma, arri
vato ora a Genzano. per il 
Pestivad ' dell'Infiorata, non 
soltanto ben collaudato e con
solidato, ma anche stupen
damente - modificato. Dicia
mo della giovanile opera di 
Rossini, La scala di seta — 
ripresentata nella Intelligen
te e probante revisione di 
Herbert Handt. con scene e 
costumi di Mino Maccari. 

Le modifiche * riguardano 
proprio la componente sceni
ca, avendo potuto finalmente 
Maccari dar via libera alla 
sua fina, maliziosa e proprio 
ironica fantasia, per cui. ol
tre che una nuova scene, egli 
ha potuto rivestire i cantanti 
di panni anch'essi dipinti da 
lui e recanti il motivo delie 
scale, come quelle dei pirati, 
attraverso le quali c'è chi ar
ranca verso le gioie amorose. 
Spesso, a sorreggere la sfil
za dei pioli, intervengano fi
gurine adombranti la presen
za del diavolo. Ma i diavo
letti hanno portato fortuna, 
e le scale di Maccari si sono 
bene intrecciate a queHe mu
sicali. mirabilmente superate 
da un nucleo orchestrale luc
chese (nelle precedenti edizio
ni s: era fatto ricorso a un 
complesso polacco), il che 
non soltanto ha accresciuto 
la portata delle modifiche. 
ma ha anche realizzato l'im
portantissimo fatto di impe
dire che una buona esecuzio
ne svanisca poi nel - nuk'a, 
una volta che gli esecutori si 
sono dispersi al vento. Inoltre 
— e lo diciamo so'o per loro 
gloria — in orchestra, a da
re una mano, c'erano solisti 
illustri (splendido ri gruppo 
dei «fiati») quali, ad esem
pio. il violinista Arrigo Pel
liccia e il violoncellista Mas
simo Amfiteatrof. 

La regìa di Bruno Vangeli
s t i — u n antiquario di Luc
ca. già collaboratore, per gli 
arredamenti, di Luchino Vi
sconti — ha tenuto il buon 
traguardo raggiunto a Pesa
ro e a Roma, rapportando il 
gesto scenico a quello musi
cale. avvantaggiato in ciò dal
la partecipazione di cantanti 
anch'essi già apprezzati in 
precedenza. Diciamo del basso 
Enrico Pissore — comico — 
sempre esemplare per bril
lantezza come per accortezza 
stilistica (sta lontano dal 
macchiettismo). cui unisce 
una voce robusta, gradevole, 
cordiale. Del pari, il tenore 
Angelo Marchiando — che fi
gura tra i promotori dell'ini
ziativa — ha delineato con 
vivacità, ma anche con so
brietà, la figura del tutore, 
mentre con eleganza il ao
prano Carmen Uvant ha rav
vivato gli intrighi acenici a 
vocali de*» sua parte. Lucia 
Vinata e Vito Maria Bru
netti, nuovi ai sono -meriti 
uttlfnaiumlc nafl 
teatrale e canora, 

Tullio 

nome da ricordare), dal tim
bro chiaro e invogliente. 

Successo notevolissimo con 
applausi, chiamate e omaggi 
floreali. Domani c'è un con
certo di musiche corali, clas
siche e popolari, mentre sa
bato, con replica domenicale 
è in programma un'opera di 

. Alessandro Stradella, Il Bian-
te ovvero La Laurinda, ri
messa a . nuovo da Antonio 
Taglioni, che l'ha trovata e 
ne curerà la regia, e da Her
bert Handt instancabile nella 
sua preziosa e continua atti
vità. , : . » - . • . 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Enrico Fisso-
re e Carmen Lavani in un 
momento dell'opera. . 
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In rassegna 
le esperienze 

musicali 
della Scuola 
di Testacelo 

ROMA — Ha preso il via 
domenica pomeriggio, con 

' una esercitazione - pubblica 
nelle vie del quartiere, la 
« Rassegna per una scuola » 
allestita dalla Scuola Popola
re di Musica del Testacelo, 
in chiusura del secondo an
no di attività. - ' 
- La manifestazione, che si 
protrarrà sino al 26 giugno, 
prevede concerti (gli allievi 
di Nino De Rose, Martin 
Joseph e il quartetto diac
cerò, Sbordoni. Schiano, Tom
maso sono di scena oggi; 
il Trio di Enrico Pieranunzi 
e il Laboratorio Musicale Te-
staccio domani; •-Giovanna 
Marini, Maurizio Giammar-
co. Spirale e Living Concert 
Big Band dopodomani; l'or
chestra da Camera di Fran
co - Piersanti. gli allievi di 
Bruno Tommaso e il Trio 
di Nino De Rose venerdì; il 
coro della Scuola, la Testac
elo Blues Band. Eugenio Co
lombo e il Trio di Roma sa
bato: la banda della Scuola, 
Carlo Ciasca e Armonia An
tiqua domenica), seminari. 
dibattiti e incontri didattici. 
presso il Teatro Circo Spa-
ziozero di via Galvani, ed 
è aperta alla partecipazione 
di tutti i cittadini democra
tici. 

- Sorta nel novembre del *75 
per iniziativa di musicisti e 
operatori culturali, con l'ap
poggio del comitato di quar
tiere. la Scuola Popolare di 
Musica del Testacelo è riu
scita ad incrementare e fi
nalizzare sempre più la sua 
attività maìgrado le enormi 
difficoltà dovute alla carenza 
di strutture — la Scuola è 
sita in fatiscenti locali occu
pati e restaurati dagli stu
denti e dagli insegnanti — 
e alla totale mancanza di 
finanziamenti. 

Infatti, questa coraggiosa 
esperienza sociale e didat
tica, che trova verifica nel
la rassegna odierna, si è ali
mentata con la forte doman
da di crescita musicale delle 
giovani generazioni, alla qua
le la scuola ufficiale non dà 
risposta. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con il concerto 
monografico dedicato a Sal
vatore Sciarrlno il festival 
di musica contemporanea or
ganizzato dalla RAI a Napoli 
è giunto a conclusione. 

Proprio nell'ultima serata. 
dopo una settimana durante 
la quale le reazioni del pub
blico si erano mantenute co
stantemente positive, con 
punte frequenti di autentico 
entusiasmo, ci sono state del
le incrinature a insidiare un 
Idillio tra pubblico ed esecu
tori che nulla sembrava po
tesse turbare. 

Eppure. Sciarnno ci ha ri
servato uno dei momenti più 
godibili dell'intero Festival. 
con i Sei capricci per violino 
solo che non esitiamo a giu
dicare un arricchimento del
le possibilità tecniche dello 
strumento, oltre limiti che 
sembravano assolutamente 
invalicabili. C'è voluta l'incre
dibile bravura di Accardo per 
venire a capo delle difficoltà 
che il compositore ha saputo 
mettere Insieme, senza perde
re tuttavia di vista finalità 
più specificamente musicali 
che, particolarmente nel ca
priccio n. 3. acquistano risal
to originalissimo. 

La stessa felicità d'inven
zione non è raggiunta nei Tre 
notturni brillanti per viola, in 
cui prevale il peso, l'opacità 
d'una materia non decantata. 
Le musiche di Sciarrino non 
ci hanno riservato nuove e-
mozioni oltre a quelle procu
rateci " dai Sei capricci per 
violino, tranne, forse, il Clair 
de Lune op. 25 per pianofor
te e orchestra che ha un suo 
disegno nitidamente traccia
to, come in una dimensione 
di luce. > 

L'altro concerto monografi
co. dedicato a Camillo To-
gni, ci ha rivelato un musi
cista colto, che ha assimila
to la lezione dei grandi mae
stri della scuola viennese, an-
plicandola diligentemente con 
particolare fedeltà ai model
li in Helian di Trakl, versione 
per soprano ed orchestra da 
camera (eccezionale Dorothy 
Dorov), su poesie di Georg 
Trakl. . 

Altro incontro assai stimo
lante quello con 11 Quartetto 
Parrenin. Dopo aver mirabil
mente eseguito II quartetto 
n. 2 ài. EHiot Carter, traboc
cante di turgide sonorità, i 
quartettisti ci hanno condot
to per mano per gli astrali 
sentieri delle Sincronie di 
Luciano Berio, fino alle rare
fatte atmosfere sonore dovute 
agli esperimenti di musica 
aleatoria di Franco Evange- • 
listi e di Giacomo Manzoni. ! 

Avremmo voluto più detta
gliatamente soffermarci su 
ogni esecuzione anche per 
rinnovare in noi quello che 
è stato, in più di una occa
sione, il piacere di una sco
perta, ma ci siamo limitati a 
pochi, essenziali rilievi. Gran
de essente in questa rasse
gna di musiche e di musicisti. 
che ha avuto complessiva
mente dimensioni notevolissi
me, Luigi Nono. Una lacuna 
inspiegabile, data la statura 
del musicista, uno dei po
chissimi, oltre tutto, che sia 
stato capace di venir fuori 
dal vicolo cieco dello speri
mentalismo fine a se stesso, 
per arricchire la sua musica 
con l'apporto vitalizzante di 
un impegno civile ed umano 
coerentemente perseguito. 

Cala dunque il sipario su 
questa manifestazione, alla 
quale va attribuito l'alto me
rito di aver colmato, in une 
certa misura, un vuoto che 
non riguarda particolarmen
te Napoli ed il pubblico napo
letano, come qualcuno ha vo
luto sostenere. Il successo del
la manifestazione non ci di
strae dalla consapevolezza 
che la nuova musica continua 
ad avere vita difficile. E' in
dubbio che questo travaglio è 
intimamente legato alle stes
se esperienze che questa mu
sica ci propone, a testimo
nianza di disagi e incertezze 
storicamente riconducibili al
le problematiche, in 6enso 
generale, dell'epoca in cui 
viviamo, al di là della cieca 
Infatuazione di alcuni e del
la chiusura, come pregiudizio 
sistematico, di altri. 

Sandro Rossi 

oggi vedremo 
,o * 

; v . ' fi, *•' 

Brancati 
inedito* 

Due trasmissioni di un cer
to rilievo, almeno sulla car
ta. si preannunciano per la 
serata televisiva sulle due re
ti, come al solito in infelice 
contemporanea. Sulla rete 
uno. alle 20,40. sarà trasmes
sa una commedia (finora Ine
dita) di un autore d'eccezio
ne, Vitaliano Brancati. SI In
titola Le nozze difficili ed è 
stata 6crltta dal romanzie
re siciliano nel 1W3. un anno 
dopo quel Don Giovanni in 
Sicilia che ha avuto a sua 
volta, recentemente, una tra
sposizione televisiva, oltre al
le innumerevoli versioni cine
matografiche. La commedia, 
il cui testo è Gtato solo qual
che mese fa casualmente ri
trovato dalla figlia Antonia 
fra le carte di Brancati, è 
stata allestita per 11 tele
schermo dal regista Aldo Gri
maldi, 

L'altro fatto di rilievo è 
rappresentato dalla prima 

puntata di un nuovo pro
gramma. In sei parti, curato 
dalla redazione della rubri
ca d'attualità TQ 2 Dossier 
Intitolato II senno di poi. 
Il programma Intende analiz
zare alcuni aspetti fondamen
tali della vita politica, socia
le, economica italiana degli 
ultimi trentanni, ripercor
rendo la storia e 1 dibattiti. 
le lotte e le tensioni di allora 
attraverso una riflessione 
condotta og^^Dopo La rico
struzione, che e 11 tema del 
servizio, curato da Enrico No-
bis. che vedremo alle 20.40 di 
stasera, si passerà ad esami
nare, nelle prossime settima
ne. il tema della riforma a-
graria, quello delle regioni. 
delle autostrade, della nazio
nalizzazione dell'energia elet
trica e dello Statuto del la
voratori. 

I programmi della Seconda 
rete si concluderanno alle 
21.30, con il film Assassina-
tion bureau, diretto da Basii 
Dearden e interpretato da un 
folto stuolo di notissimi atto
ri, 

programmi 

Sequestrato 
il film 

« La svastica 
nel ventre» 

VENEZIA — Il film La sva
stica nel ventre è stato se
questrato, in tutto il terri
torio italiano, per ordine del 
sostituto Procuratore della 
Repubblica di Venezia, dott. 
Albano. Il film, denunciato 
con un esposto alla Procura 
di Roma, era stato rappre
sentato per la prima volta 
in un cinema di Mirano (Ve
nezia). Il sostituto procura
tore della capitale aveva quin
di trasmesso per competenza 
la denuncia al collega di Ve
nezia. i 

TV primo 
13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 ARTISTI D'OGGI 
1S.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Passaggio a Sud-Est « 
« Rin Tln Tin > 

19,45 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20,40 LE NOZZE DIFFICILI 
Commedia di V. Brancati 
con P. Borboni, L. Tanzi, 
O. Orlando • B. Pilar 

22.30 SPORT 
Torino: torneo Interna
zionale di atletica 

23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 

13,30 BANCO DI PROVA 

18,15 DAL PARLAMENTO 

13,30 INFANZIA OGGI 

19,45 TELEGIORNALE 

19,10 ALBUM 

20,40 IL SENNO DI POI 
« Le grandi scelte: se 
ne parlava Ieri » 

21,30 ASSASSINATION 
BUREAU 
Film. Regia di B. Dear
den, con O. Reed. D. 
Riga. T. Savalas e P. 
Noiret 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio i° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: Il comunista; 11,30: Tu 
vuo' fa l'americano; 12.05: 
Qualche parola al giorno; 12,30 
Una regione alla volta: 13,30: 
Musicalmente; 14,05: Come vi
vevamo; 14,20: C'è poco da 
ridere; 14,30: Pigreco 15.05: 
Librodiscoteca; 15,45: Incontro 
con un vip; 16,10: Anteprima 
di E... state con noi; 16,20: 

' Speciale di Vittorio Gassman; 
18.05: Incontro musicale con 
la sede di Trieste; 19.20: I 
programmi dell» sera; 20,30: 
Jazz dalla A alla Z; 21.05: 
Non resti fra noi; 22,30: Giù 
il cappello; 23.05: Oggi al 
Parlamento; 23,15: Buonanotte 
cfalla Dama d! cuori. 

Radio Z° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8.30. 9,30. 11.30. 12.30. 
13,30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30; 6. Un altro gior
no; 8,45: Anteprima disco; 9,32 

Vita di Beethoven: 10: Specia
le GR-2; 10,12: Sala F; 11,32: 
I bambini ci ascoltano; 11,56: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Ra
dio libera; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15.45: Qui radlodue; 17,30 
Speciale GR-2; 17.55: Folk e 
non folk; 18.33: Radiodiscote-
ca; 19,50: Supersonici 21,25: 
Beethoven: P uomo, P artista: 
22,30: Panorama parlamentare; 
22,45: Disco forum. 

Radio r 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45. 
7.45. 10.45, 12.45, 13.45. 
18.45. 20.45. 23.40; 6: Quo
tidiana Radiotre: 8,45: Succede 
In Italia; 9: Piccolo concerto; 
9,40: Perché la psicanalisi; 
10,55: Operistica; 11.55: Co
me e perché; 12.10: Long pl«y-
ing; 12,45: Succede in Italia; 
13: Disco club; 14: Dedicato a; 
15.15: GR-3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso: 17: Carteggio 
Freud-Jung; 17.30: Lo spazio 
tre; 18.45: Jazz giornale; 19.15 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Interpreti • 
conlronto: 22: Come gli altri 
la pensano; 22,20: Incontri mu
sicali romani 1976. 
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I «Milltfilm» 
di Keitch 
al Uvto 

ROMA — Questa aera alle 
1», preso la Libreria dello 
Spettacolo i D Lento*. Re
nato Ghiotto e Luigi Squar-
zlna presenteranno il volu
me di Tullio Ketich II Mil-
lefilm: Dieci mnni al cinema, 
una raccolta di recensioni 
pubblicata dalla casa editrice 
Il Formlchitrm. , . 

Tra coloranti proibiti, 
tollerati, ammessi, la cosa 
più semplice e sicura è 
non usare coloranti. 
Quello che fa da sempre 
la birra prodotta in Italia. 

Gli Industriali della Birra hanno tenuto a 
Roma una conferenza stampa. Ribadire che 
la birra prodotta in Italia è del tutto genuina, 
cosa del resto già ben acquisita, si è reso 
necessario a causa di una notizia, apparsa 
recentemente su numerosi quotidiani e 
riviste, che si prestava ad un equivoco da 
chiarire assolutamente e immediatamente. 

È stata infatti pubblicata una "Tavola dei 
coloranti autorizzati dalla Comunità -
Economica Europea" che indica i nomi e le 
sigle dei coloranti ammessi per prodotti 
alimentari e bevande, tra i quali la birra. A 
questo proposito, il nostro Ministero della 
Sanità ha emesso - in data 6 giugno 1977 - il 
comunicato n. 93 che dice testualmente: 
"...Per quanto riguarda la birra, la 
legislazione italiana ne vieta esplicitamente 
la colorazione artificiale ai sensi dell'articolo 
4 lettera b) della legge n. 1354 del 16/8/1962: 
la materia prima della quale questa legge 
consente l'impiego per dare .la colorazione 
scura alla birra è il malto d'orzo torrefatto". 

Dunque, le disposizioni della CEE non 
riguardano la birra prodotta* in Italia, che per 
legge non può usare alcun colorante. Ma la 
cosa più interessante è che in Italia gli 
Industriali della Birra mai ne hanno fatto uso, 

anche Drima della legge del 1962, ben 
sapendo che quella che potrebbe anche 
apparire una limitazione è in realtà un dato 
altamente positivo e qualificante. La birra 
italiana si distingue infatti da sempre per* -
essere buona e genuina così come, ptfra e 
integra da qualsiasi elemento che non sia del 
tutto naturale. 

Sintetizzando quanto si è detto nella 
conferenza stampa, emergono dunque tre 
dati essenziali: 
1. La Comunità Economica Europea 
consente l'uso di un colorante ("bruno 
caramello E 150") per la birra prodotta nei 
nove Paesi membri. . . . 
2. In Italia l'uso di questo colorante è invece 
vietato dalla legge n. 1354 del 16/8/1962. 
3. Gli Industriali della Birra hanno 
comunque - da sempre - prodotto Fa loro 
birra con il solo impiego di sostanze naturali. 

È giusto e civile che il consumatore sia 
sempre più esigente nel voler essere 
informato, e gli Industriali della Birra hanno 
ritenuto giusto e civile affermare e 
confermare che la birra prodotta in Italia è 
naturale e sana al cento per cento. 


